Francesco Salvador

“Vent’anni con poesia”

salvador.francesco@libero.it
( poesie – 1984 – 2004 )

Premessa

Questa è una raccolta di 50 liriche scelte, poesie scritte e / o pubblicate fra il 1984 e il 2004. 

E’ un primo florilegio riguardante la mia attività poetica che, se pur dilettantesca, non ha mancato in questi anni di riservarmi grandi soddisfazioni personali.

Con questa raccolta di versi festeggio i miei primi vent’anni di convivenza con la poesia.

Lido di notte

Sulla strada

le ombre vegliano

il sonno delle foglie…

Le falene beffarde 

incantano le tenebre,

non giocare

con le stelle, amore…

non parlare alla luna

e getta lontano

la paura e la tristezza.

( Nel periodico Venezia 7, 

   13 – 19 luglio 1984 )

--------------------------------------------------  

L’assenza

Trasudano i ricordi

le mura 

malate di lebbra

e sulle scale

in fuga

si spegne

il ritmo

stanco

dei passi.

Senza voltarmi

assorbo

l’alito del tempo.

( nel periodico Venezia 7

  3 – 9 Agosto 1984 )

………………………………………………  

Etereo lume

Etereo lume

senza fissa dimora

privo d’età 

mi guardi

camminare lungo il Sile

dove passa novembre.

Distratta mio cade addosso

l’aria gelida

che ferisce la gola.

( Dalla raccolta “Vuoto a perdere” – 1985 )

………………………………………………….  

Vittorio Veneto

Nel cortile 

nessuno m’aspetta

e il vento

che corre su Ceneda

strappa i volti

dalla mente distratta.

Non temere

se lo sguardo

si perde

nell’anima antica

delle pietre.

Ritornerò ancora

sulle tue strade

cantando forte

sotto le stelle.

(  ( Dalla raccolta “Vuoto a perdere” – 1985 )

…………………………………………………..  

Amo i mattini d’inverno

Amo i mattini d’inverno

freddi quando i bar 

sono aperti da poco

e per strada persone

cercano rifugio nei caffè.

Amo il corpo che si disgela

dopo una grappa o un cognac,

i negozi di libri usati

dove sembra che la vita di tutti

possa ricominciare da zero

mentre il bavero alzato

respinge ancora il vento

nel locale che accoglie

la tua figura come una possibilità d’intesa

( inedita - 1985 )  

------------------------------------------------------ 

Quando lei verrà

Non potrai

andare più

lungo i viali

senza foglie e pietre.

Sempre il fiume

ti passerà accanto

interrogando gli occhi

arrossati

cacciatori d’immagini

senza età

sbiadite nei contorni

( Da “Senza un cenno d’intesa” – Ed. Folin –

   Venezia 1985 )

---------------------------------------------------------------

Ultime sfide

Evanescenti come

disperse nei suoni

di chitarre disperate

e non c’era neppure

un bicchiere vuoto

e una sigaretta spenta,

sicuramente diverso da tutto

il canale che agonizzava,

le vidi eteree

quelle figure di cera

a cavallo di un sogno.

( Da “Senza un cenno d’intesa” – Ed. Folin –

   Venezia 1985 )

------------------------------------------------------

Immagini

Sui vetri 

in frantumi

hanno riso

i passanti

e nel parco

in fiamme

l’inverno cercava

il suo mite riscatto.

Era un dicembre

dalle labbra secche,

di vite orfane

in giorni bruni.

La foschia risorta

alimentava spazi d’alba

 ( Da “Senza un cenno d’intesa” – Ed. Folin –

   Venezia 1985 )

Anime divise

Anime divise

si urtano

ad ogni angolo 

della città

ma solo

un appuntamento mancato

le farà incontrare.

( Da “Senza un cenno d’intesa” – Ed. Folin –

   Venezia 1985 )

…………………………………………………………. 

Quante vite

Quante vite

 insospettate

esistenze

serene

che passano

e non

rivelano

la verità

nascosta:

il gramo

triste

fluire

dei giorni

( Da “Le sere piegate” – Ed. Folin –

  Venezia 1987 )

……………………………………………. 

E’ nel telecomando

E’ nel telecomando

organico passaggio

d’immagini variopinte

che emargina 

il bianco e nero

tappa obbligata

per molti

supplente del dialogo

l’imposizione implicita.

( Da “Le sere piegate” – Ed. Folin –

  Venezia 1987 )

……………………………………………….. 

Scoperto l’ammansito volto

Scoperto l’ammansito volto

rotante in selve cittadine

sporgente da terrazze discordi

cigno piegato dagli echi

delle parole che accarezzano il destino

umane parodie

incapaci d’ironia e saggezza

esibiscono per modello

la loro grigia bassa esistenza 

( Da “Le sere piegate” – Ed. Folin –

  Venezia 1987 )

…………………………………………………. 

Sta all’utile ritorno 

Sta all’utile ritorno 

della rondine

ma spesso

a primavera finita

restano nidi vuoti

( Da “Le sere piegate” – Ed. Folin –

  Venezia 1987 )

…………………………………………………… 

Lasciare letti

Lasciare letti

balconi chiusi

camere sfatte

occhi aperti

ancora illusi

( Da “Le sere piegate” – Ed. Folin –

  Venezia 1987 )

…………………………………………….. 

Siano le strade

Siano le strade

per tornare a casa

a consolare

quando l’esistenza

pesa più d’un masso

( Da “Le sere piegate” – Ed. Folin –

  Venezia 1987 )

…………………………………………… 

Perché questo ritmo

Perché questo ritmo

imprime febbrilità

ad ogni tuo gesto?

Mi vorresti dire

che il progresso

e’ pura scaltrezza

nel creare!

Non è arte

lo spazio presunto

di certi individui.

Avrai forse un giorno

un fiume 

scorrevole sulle note

dei violini,

accettalo com’è;

sarà la vita 

che non passerà invano.

( Da “Le sere piegate” – Ed. Folin –

  Venezia 1987 )

…………………………………………………..

Nonno sulla tua tomba

Nonno sulla tua tomba

rimango

e il vento torna

stasera

a S. Lorenzo

a cento all’ora

spazza le foglie

ecco la tua risata

eterna

sulla pietra

che ormai

guarda

un’elemosina

d’insana gramigna

( Da “Le sere piegate” – Ed. Folin –

  Venezia 1987 )

…………………………………………………..

Nello sfolgorio delle maschere

Nello sfolgorio delle maschere

ti ritrovo

Dioniso triste

con lune dipinte

alle spalle

Nello sguardo venturo

non un gesto avrai

per esprimere

l’accordo cercato

( Da “Reti distese” – Ed Folin – 

  Venezia 1988 )

………………………………………………….. 

Che guardava l’orizzonte

Che guardava l’orizzonte

sulla riva del mare

fino alle montagne

c’era solo un uomo

Le tasche erano piene

di sogni e tabacco

Altro non aveva

che illusioni salvate

dalle grinfie del tempo usuraio.

( Da “Reti distese” – Ed Folin – 

  Venezia 1988 )

………………………………………… 

I vivi condensano i passi

I vivi condensano i passi

del loro andare

quando l’inverno viene

l’ultimo spazio posseduto

è da centellinare

perché ha nel fondo

la gioia di vivere.

( Da “Reti distese” – Ed Folin – 

  Venezia 1988 )

……………………………………….. 

Avrà il tuo passo

Avrà il tuo passo

la forza della neve

ormai bianchi asterischi

dimorano sulla tomaia

A decorare l’odierno 

viaggio d’andata

non resta che il gelo.

( Da “Reti distese” – Ed Folin – 

  Venezia 1988 )

…………………………………………. 

Sporco fiume

Sporco fiume

onorato dalla morte

la curva delle strade

t’assiste

e un sudore di foglia

senza memoria

scende accarezzando

la figura dell’uomo.

( Da “Reti distese” – Ed Folin – 

  Venezia 1988 )

……………………………………… 

Il sogno latitante

Il sogno latitante

non appaga

al momento del sequestro

lasciatelo libero

dall’aria si poserà

in qualche vita

non costretto mai

alla mèta obbligata.

( Da “Reti distese” – Ed Folin – 

  Venezia 1988 )

……………………………………….. 

Solfeggiava le foglie

Solfeggiava le foglie

l’occhio infinito

del vento

ed io bambino 

dalla finestra

guardavo le verdi

tinte delle colline

Era l’immagine

un preludio

senza confini.

( Da “Reti distese” – Ed Folin – 

  Venezia 1988 )

………………………………………..

Sui prati lunari

Giocano, bambini di neve

sui prati lunari

delle favole.

Sono quelli esclusi

dal miracolo

della luce.

Là si ricorrono

le fantasie

e c’è spazio

per le speranze.

(Da “La donna coi fiori di cera” – 

Ed. ClubLetterarioItaliano 1989

Latina)

………………………………………… 

Preghiera

Chiedo perdono Signore,

anch’io sono morto

il giorno prima

della tua Resurrezione

ed ho cercato

di risalire la strada;

lo vedi,

ancora cammino

e non sono stanco.

Col mio dolore

ti cerco

ai piedi del Golgota quotidiano.

(Da “La donna coi fiori di cera” – 

Ed. ClubLetterarioItaliano 1989

Latina)

………………………………………….. 

Scritte sulle panchine

Scritte sulle panchine

dei giardini

sono le rabbie

del nostro tempo

e mentre le guardi

in esse non vedi

mai espressa

la tua infinita

voglia d’amore.

( Da “Liriche” Master – Editore

  Padova 1990 )

………………………………………… 

Carnevale

Tributi quasi necessari

pagati alla fantasia,

apparsa d’improvviso,

coltivata per pochi giorni

come un fiore di serra!

Eppure - se ci penso –

mi convinco

che Dioniso

deve sempre vivere

dentro noi

e non una sola

volta all’anno!

( Da “Liriche” Master – Editore

  Padova 1990 )

…………………………………………..

A rincorrere il nulla

Si rincorrono

nei rifugi

d’un’epoca

gli anni i desideri

rughe acerbe

sui nostri volti.

Dentro l’anima

s’illumina il fiele

a quella gente

dalle lance avvelenate.

Sul mare dal fegato malato

passano le vele

a rincorrere il nulla.

(Dall’antologia “La voce dei poeti”

Ed. Club 1989-Latina ) 

…………………………………………….. 

Questa è l’aria

Questa è l’aria

che tutto trasforma

e tutto spassa via,

il bene e il male

ora si ritrovano,

in un mulinello

che non avrà mai fine.

I “corsi” e ricorsi”

s’intrecciano, s’uniscono,

amano eternamente

la loro relazione.

(Dall’antologia “La voce dei poeti”

Ed. Club 1990-Latina ) 

------------------------------------------ 

Quanto durerà

Non so quanto durerà

questa gioventù:

come un cane scacciato

essa torna dal suo padrone

senza doni da offrirgli.

(Da “Verranno un giorno a chiederti”

Ed.Club – 1992 – Latina)

………………………………………………. 

Lumache nel piatto

Lumache nel piatto

vibrazioni negative

inducono a esorcizzare

la crudeltà dei momenti.

(Da “Verranno un giorno a chiederti”

Ed.Club – 1992 – Latina)

--------------------------------------------------------- 

Campiello dei pensieri

Le tovaglie distese

sulle pietre

e sopra i miraggi

da raccogliere

prima che passi

il secondo.

I miraggi passano

i sogni restano

sembrano gli avanzi

d’un pasto consumato

in modo svogliato

sono invece

i bocconi più saporiti.

( Da “Sulla piattaforma del lampo” – Ed. Club 1994 

 Latina )

…………………………………………………………. 

La vanga

La vanga è lì 

per chi vuole scavare,

cercare una lente forte

quella vista

nel sogno mattutino.

Verdi infinite foglie

coprono il ricercatore,

lo salvano dal bello

e cattivo tempo.

Se vermi si trovano in superficie

insisti, più a fondo

c’è la scultura sognata,

la ricopre un enorme

guscio di terra.

( Da “Sulla piattaforma del lampo” – Ed. Club 1994 

 Latina )

………………………………………………………….. 

Le ortiche

Segnano il mio cammino

le ortiche sui sentieri

sotto cieli grigi

e rumori d’animale

nel bosco

un passo dopo l’altro

senza umane voci

con lo sguardo presente

curioso del cerbiatto

sbucato dal nulla

spariscono i sentieri percorsi

e davanti a me

ne resta ancora uno

da percorrere: l’ultimo

i venti e le sere

mi fanno compagnia.

( Da “La casa di campagna” – Ed. Club 1996

  Latina )

………………………………………………… 

Apnea

Con attimi d’apnea

insaporo d’eterno

il clic fotografico 

dell’occhio grigio.

( Da “La casa di campagna” – Ed. Club 1996

  Latina )

………………………………………………….. 

Sacchi di spazzatura

Sacchi di spazzatura

ai miei piedi

disperati oggi

perché hanno

catene invisibili

per guida,

sacchi di spazzatura

nelle mie mani

e la paura m’assale,

scende la nebbia

sulle nostre miserie,

Natale è passato

e tutte le angosce

si danno il turno

per far la guardia

al mio cuore.

( Da “Dall’integro specchio” Ed.Fioretti – 1997

   Latina )

Cavalli affacciati 

Cavalli affacciati sul davanzale

della nebbia di novembre

nulla più da rincorre per ora

se non il tiepido rilassamento

della poltrona,

la compagnia

delle cose che più amo.

( Da “Dall’integro specchio” Ed.Fioretti – 1997

   Latina )

……………………………………………………… 

Lacci

Lacci di scarpe

in cuoio,

lacci che si snodano

ribelli

come i miei pensieri.

( Da “A future scintille” in Il Calamaio ( Antologia )

   Book Editore – 2001 )

……………………………………………………….. 

Gatto sentinella su tegole danzanti

Gatto sentinella su tegole danzanti

custodisce sogni

con fugaci veglie

ai limiti del tetto

nei campi il transito

di organici liquidi 

seppellisce il pensiero

( Da “A future scintille” in Il Calamaio ( Antologia )

   Book Editore – 2001 )

………………………………………………………. 

 FINISCE ORA

Finisce ora

l’inverno del cuore

come ogni giorno

al cambio mite

delle nuove ore.

( 2001 )

……………………….. 

IN QUEL MONDO

In quel mondo 

di area piccola

quante volte

avrei voluto entrare

nelle partite a carte

negli scontri d’amicizia

sotto i portici

all’ombra,

ho avuto nostalgia

anche delle frazioni

straniere alla mia storia.

( 2001 )

……………………………… 

DESIDERIO DI LUCE

Gli amici spariti

non torneranno all’alba

eppure basta

andare dove

scorre il discorso

ad ogni stagione

e puoi trovarci

una loro parte

e così gli affetti 

possono rivivere 

anche se per poco

in una risata

in un dialogo

improvvisato, occasionale

e ti sembrerà

d’essere amato

come ieri,

le vie prima sfinite

riprenderanno forza

quelle mai percorse

saranno amiche 

nei santuari gelidi

dei sentimenti ibernati.

( 2001 )

……………………………… 

IN QUALCHE LIMBO

In qualche limbo 

transitorio siamo stati 

noi abitanti

della Terra

durante lo scorrere

del nostro tempo.

Lì abbiamo capito

l’intensità del dolore,

l’abbiamo quantificato

con mezzi propri

e nulla c’è sfuggito

del suo peso.

(2001)

…………………………….

Da queste scale

Da queste scale

scappare rischiando la vita,

prima chiedendo l’età

a chi vende l’amore

avendo risposte secche 

da paradosso.

Voltarsi, sorridere

all’ombra che t’insegue,

vedere il sorriso innocuo 

del tuo assassino.

( 2003 )

…………………………….

Città fantasma

Volto le spalle 

al fumo delle tombe

ma davanti a me 

scorrono i motori

su piste immaginarie,

ancora voci e volti parlanti

mi sorridono, mi evitano,

nel periodo di granturismo 

si ristrutturano gli alberghi,

chiudono i ristori,

restano le aliene cortesie,

tutte da pagare

con imprevisto sovraprezzo.

 (2003)

………………………………

E più nulla sentire

E più nulla sentire

l’orlo della pelle non ha lamenti

la paura fa sorridere,

ti commuove la sua tenera distanza.

(2003)

……………………………..

Non spiassero gli occhi

Non spiassero gli occhi

dalla persona vicina 

quanta “Praivassì”

sarebbe pudica.

Ma qui, dove langue

il dialogo fra i due

di sesso diverso,

c’è il fastidio

delle pupille invadenti

e un po’ l’invidia

di chi solo vede

la pseudo – felicità

negli altri.

(2003)

…………………………….

E’ tanto

E’ tanto

poter camminare

lo vedo ora

che un artista 

con la pianola

senza gambe

attende i turisti

per suonare

sul marciapiede.

(2003)

………………………………

Delle foglie

Delle foglie

del prato ben poco è rimasto,

fra questo

le pietre servite

all’edificio

della foto:

il deserto aveva

un nome

ed una voce.

( 2004 )

………………………… 

Note biografiche 

Francesco Salvador è nato a Vittorio Veneto il 10 Marzo 1957, abita a Venezia, è insegnante a Mestre in una scuola elementare.

Ha esordito come poeta nel 1984 con tre poesie pubblicate in un settimanale locale.

Nel 1985 sono uscite le sue due prime raccolte di liriche: “Vuoto a perdere”, stampato in proprio e “Senza un cenno d’intesa”, edito dalla tipografia Folin di Venezia. 

Nel 1985 inizia una saltuaria ma costante collaborazione – che dura tutt’ora, con il quindicinale “Il Gazzettino Illustrato” di Venezia.

Nel 1986 pubblica alcune poesie in riviste di varia umanità.

Nel 1987 pubblica “Le sere piegate” sempre da Folin e “Poesie”, una “Mini raccolta” inserita in un numero de “Il Gazzettino Illustrato”, in quell’anno vince il premio “Voltaire”, il primo concorso nazionale di liriche svoltosi a S.Donà di Piave ( Ve ).

Altre poesie appaiono in periodici e mensili.

Nel 1988 pubblica “Reti distese”, ancora una volta da Folin, è finalista in quell’anno al premio “Regioni Panorama” che si svolge a Mestre, continua la collaborazione con giornali e riviste.

Intanto ottiene anche qualche importante recensione.

Nel 1989 smette di pubblicare con l’editore – tipografo Folin e diventa collaboratore del “Club Letterario italiano” di Latina.

Con questa associazione culturale ha pubblicato finora le seguenti opere: “L’ufficio postale ed altri racconti” – 1989 ( fuori commercio ), “La donna coi fiori di cera”- 1989 ( sei poesie come supplemento del mensile “ Cl ”, organo dell’associazione artistica), come sempre appaiono poesie sue in periodici e mensili.

Vince in quell’anno a Napoli due premi speciali dell’associazione U.A.O.C. ( Unione Autori Operatori Culturali ), l’associazione ha sede a Marigliano, nei pressi di Napoli.

Nel 1990 vince di nuovo a Napoli il premio speciale “Poeta dell’anno” e pubblica il volumetto di versi “Liriche”, presso le edizioni Master di Padova.

Continua la collaborazione per giornali e riviste anche nel 1991.

Nel 1992 pubblica, sempre per le edizioni del Club Letterario italiano, “Verranno un giorno a chiederti” ( fuori commercio ), in quell’anno vince a Latina il premio “Poesie d’Italia”.

Nel 1993 continuano le collaborazioni con prose e  poesie a mensili e periodici.

Così pure avviene nel 1994, quando vince, sempre a Napoli il “Premio Honoris Causa per la Poesia” ed escono ancora per le edizioni del Club Letterario Italiano “Sulla piattaforma del lampo” ( fuori commercio ) e “Quel palazzo sul Canal Grande ed altre prose” ( fuori commercio ).

Continuano le recensioni positive a suo favore e le collaborazioni volontarie a periodici di stampa.

Nel 1995 si notano ancora numerose collaborazioni in mensili e periodici.

Lo stesso avviene nel 1996, quando pubblica come supplemento di un numero della rivista “Club” la silloge “La casa di campagna” ( fuori commercio ).

Nel 1997 pubblica per la Fioretti Editore “Dall’integro specchio” che raggiunge un lusinghiero successo di critica.

Nel 1998 continua, come sempre la collaborazione a periodici e quindicinali letterari.

Nel 1999 appare per la prima volta in un Sito Internet di letteratura per iniziativa del “Club degli Autori” di Melegnano ( Milano ).

Nel 2000, come sempre poesie e prose appaiono in diverse riviste di letteratura così pure avviene nel 2001, anno in cui è inserito con una silloge di dieci poesie nell’antologia “Il calamaio” edita da Book Editore ed è presente in altri tre Siti di Letteratura con poesie e prose e in quell’anno pubblica anche in nuovi periodici di versi.

E’ presente anche in diverse antologie assieme ad autori di prestigio del panorama poetico nazionale ed internazionale fra cui Mario Luzi, Roberto Mussapi, Maurizio Cucchi, Milo De Angelis, Giampiero Neri, Giuseppe Conte, Franco Loi. 

Sue liriche sono state lette in emittenti radiofoniche private.

Gli è stata dedicata, in passato, una trasmissione radiofonica, messa in onda da Radio Carpini di Mestre.

Continua con grande soddisfazione la sua attività letteraria.

Nel 2001 ha pubblicato lettere, recensioni, poesie anche in “Apollo e le sue rime” rivista dell’associazione culturale romana “Articolo 33” ( che ora ha cessato di esistere ) , già presente anche in internet, che aveva fra i suoi collaboratori Dario Fo, Franca Rame e Jacopo Fo.

Nel 2002, ha continuato a pubblicare in modo più assiduo nei siti internet di letteratura, ha comunque continuato a collaborare con riviste e periodici cartacei.

Una sua raccolta dal titolo “Anime divise” è apparsa nel 2002 nel Sito Internet di letteratura http://www.poesia-creativa.it nella rubrica Poesia Web: Pagine Personali.

Altre sue piccole raccolte intitolate “Poesie telematiche” “Poesie dal caldo africano” e la raccolta “Apologhi” sono state pubblicate nel Sito Letterario http://www.nuoviautori.org/  nella sezione Ospiti sempre nel 2002.

Altre sue poesie, prose, recensioni sono state pubblicate nel Sito http://www.nonsoloparole.com/ e in altri che trattano di vari argomenti. 

Da ricordare che nel 2003 ha vinto Il “Premio al Merito Culturale”, riconoscimento che gli è stato assegnato dalla Presidenza dell’ Associazione Artistica “Centro Divulgazione Arte e Poesia” di Sutri ( VT ), per l’attività poetica svolta dal 1984 al 2003.   

Continua a pubblicare con soddisfazione i propri elaborati.

E’ presente anche nel sito letterario “Poesia e Narrativa” con pubblicazioni in prosa e poesia, dove è stato fra gli autori più visitati  ( ricordiamo che in questo sito ha pubblicato fra l’altro “Illuminazioni Passeggere- racconti Zen”.
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- I vivi condensano i  passi

- Avrà il tuo passo

- Sporco fiume

- Il sogno latitante

- Solfeggiava le foglie 

- Sui prati lunari

- Preghiera 

- Scritte sulle panchine

- Carnevale

- A rincorrere il nulla

- Questa è l’aria

- Quanto durerà

- Lumache nel piatto

- Campiello dei pensieri

- La vanga

- Le ortiche

- Apnea

- Sacchi si spazzatura

- Cavalli affacciati

- Lacci

- Gatto sentinella su tegole danzanti

- Finisce ora

- In quel mondo

- Desiderio di luce

- In qualche limbo

- Da queste scale

- Città fantasma

- E più nulla sentire

- Non spiassero gli occhi

- E’ tanto

- Dalle foglie
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